Scheda illustrativa principali modifiche al 
Regolamento COSAP
C.C. del  14.03.2016
- Si è ritenuto necessario  abrogare l’art. 17 “Affrancamento dei passi carrai soggetti al canone”  punti 1-2-3-4, in quanto  viene meno la continuità di entrata  nei Bilanci Pluriennali 
- all’art. 34 “Agevolazioni “ sono state regolamentati  in modo più esaustivo   i casi di agevolazioni riguardanti riduzioni/esenzioni dal canone  al fine di determinare preventivamente tali casi, lasciano alla Giunta Comunale il compito di esaminare e decidere sui residuali

- riguardo al Progetto comunale denominato “Ferrara Mia” si è reso  necessario normare le occupazioni  che scaturiscono in attuazione di tale progetto 

- sono state apportate modifiche, aggiunte o cancellazioni di modesta entità ad una serie di articoli soprattutto volte a chiarire quanto a suo tempo espresso o meglio specificare alcune condizioni, ad aggiornare le norme sui procedimenti e a giustificare eventuali provvedimenti sanzionatori
– DISTESE TAVOLI


Con l’integrazione al regolamento cosap vengono definite con maggiore dettaglio alcune regole per il posizionamento delle distese tavoli, considerate le numerose implicazioni che tale tipo di occupazione comporta.


Con il primo articolo si prevede in capo all’amministrazione un ambito di discrezionalità nella valutazione estetica dell’occupazione, rapportata all’ambiente e al contesto urbano in cui viene inserita, al di là del rispetto delle norme richiamate nell’articolo medesimo.


Nel contempo si inseriscono come allegati delle linee guida da utilizzare nella progettazione della distesa a salvaguardia sia delle norme tecniche che degli aspetti estetici.


Le linee guida hanno la funzione di assistere l’utente nella fase di progettazione, al fine di evitare per quanto possibile lunghi iter procedurali per arrivare al rilascio dell’atto di concessione; un maggiore adeguamento a tali linee sarà garanzia di maggiore possibilità di esito positivo delle istante.


Con le nuove “definizioni” si intende porre maggiore chiarezza, rispetto al’attuale regolamento, nella terminologia utilizzata nelle istanze di presentazione e soprattutto, definire meglio il concetto di struttura, visto che ha incidenza sulla tariffa da applicare.


Con la definizione delle tipologie si intende fornire un aiuto all’utente nella scelta degli arredi e nel contempo cercare di creare maggiore uniformità estetica alle occupazioni a beneficio dell’ambiente urbano.


Vengono “codificate” delle prescrizioni che, da tempo vengono di fatto applicate nella valutazione di ammissibilità delle istanze.


Allo stesso modo vengono codificate alcune regole già applicate dagli uffici nella concessione di spazi alle attività commerciali diverse da bar e ristoranti, seguendo i criteri a suo tempo concordati con l’ausl. 


Viene introdotta l’obbligatorietà di presentazione delle istanze tramite la  piattaforma digitale “suaponline” 

Viene meglio precisato l’iter del procedimento amministrativo che va dalla presentazione della domanda al rilascio della concessione di occupazione suolo pubblico.

Si introduce un modello procedurale semplificato, che prevede l’acquisizione del parere di un solo ufficio tecnico (mobilità) nel caso di occupazioni temporanee, senza struttura e fuori dal centro storico.


Si introduce, infine, come norma di salvaguardia la possibilità di deroghe da valutare caso per caso e ovviamente da motivare.
